



In Ulino a domicillo, 
nella Provincia o nel 
Regno annue Lire 

, somestra . 

trimestr 

mesa. + 





ve 
egli Stati dell'Unione i 
postale si aggiungono Hi 
le apose di porta. 


A 

















——|{ ti Giorn 


e e 
ato cosce totti i giorni, eccettuato le domonicho — Amministrazione Via @u 





portanza all'accénhato episodio, i coin- 
menti di questi giorni su di esso hanno 
per noi un valore. Sono, cioè, per noi 
ultra prova dell'essere la quistione re- 
ligiosa in Italia questione assai delicata, 
ed il cuì scioglimento, quandochesia, 
gioverebbe agli interessi nostri politici 
nazionali. : 
Lo scioglimento non lu si affrelti però 
artificialmente; ma non si proclami di 
non badarvi, come a cosa di lieve mo- 
















si compiacque di aiutare, almeno per 
fina volta, que Giornali magni, ed ecco 


Noì non disputiamo se que’ trecento 
è metri percorsi dalla carrozza papale, 
cortata da due guardie nobili, sieno 


"ferritorio italia sonsiderati extra 
erritorio italiano 6 considerati extr monto! 
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meri separati «i vorifono all 































rritoriali ; se il Vaticano stesso, rome 
Vorrebbe lu Riforme, sia a ritenersi 
<agerritorio del Regno. Nè faremo inda- 
gini per sapere se un picchetto di 
guardia alla Zecca, ovvero uu solo Cara- 
" biniere, abbia 0 no reso al Papa gli 
s@noriì sovrani, e il Papa abbia o no be- 
nedetto il Carabiniere 0 il picchetto dei 
Soldati di guardia. Tutto ciò sarebbe 
*hiente o ben poco, di confronto ai 
tanti fioriti commenti della Stampa» 
è. al preocuparsene dell’ episodio romano 
fiersino la Stampa estera. Dunque, pur 
sa ammesso che questi commenti siena 
stati effetto della mancanza di migliori 
Tergomenti per ta polemica, rimane 
“sempre immutabile un quesito : il ve- 
nerando Veglio del Vaticano, e la po- 
Ufenza morale ch’ egli rappresenta, sono 
do no da considerarsi seriamente dai 
stri uomini politici, da quelli, cinè, 
che meritano davvero questo nome? 
VSAI quesito noi abbiamo, non una ma 
sgghto volte, risposto affermativamente. 
14/Quindi anche oggi questa nostra per- 
‘i:duasione, in rapporto con l' episodio, si 
ficonferma 
ni ia prigionia del Papa nella Reggia 
vaticana fu, è e sarebbe  scinpre una 
favola, e menzogna l'ipotesi che il Papa, 




















idLuscendo dalla sua Reggia, sarebbe men 
I libera e venerato come capo della Cat- 
— ivi; ma la concrliazione di falto, se 
; Ron per negoziati diplomatici, sarebbe 






nostro parere, per 1° italia. politica 
un beneficio. Quindi dicemmo sempre 
sperarla come una portato del tempo 
di nuovi costumi della Nazione. 
Certi spiriti liberrimi, certi pensatori 
‘scettici e bellfardi, ed il vulgo vizioso e 
*’-bestemmiatore, non vorrebbero che fusse 
‘quello che è; ma un Governo savio do- 
Yrebbe considerare sempre le cose nella 
9 realtà, e non lasciarsi illudere mai. 
“Ornoi sosteniamo che la massima parte 
dukPopolo italiano è credente ;, credente 
LAI SUO modo, e senza che la religiosità 
‘Sta lo salvi dal vizio e dal delitto, e 
perciò scioglierlo da quel qualsiasi vin- 
scolo morale che dà la credenza, noi di- 
ressimo conato vano ed improvvido. 
‘"unque, senzachè si possa dare im- 
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Varsione libera dal tedesco : D. Del Bianco. 


r-|pPerchè non sembri atto irreligioso 
yl° bliima esclamazione del timoniere, 
“ssnetteremo in rilievo come, allora, gli 
ll ‘eliti fossero, costretti a costruire 
}}; nuovo tempio, sui fondi del conte 
jchg, e cedere al martello demolitore la 
ecliia sinagoga che tantu piaceva al 
ro Giovanni Fabula. 


4 n rima che questi la comperasse, però, 
5 









o stesso giorno riapparve altre sei 
folte nella casa di Timar. 
a prima, condusse con sé la moglie; 
Aggseconda, Ja sua figliola nubile ; la 
.M8E2A, una figlia più giovane; la quarta, 
_stitfiglio già licenziato dalle scuole ; poi 
l'ultimo suo rampollo maschile, un figlio 
ncora studente. La moglie portò a 
2 Timar un enorme panettone contornato 
ipastri e di fiocchi; la figlia minore, 
a torta con mille ghiribizzi in zie- 
ero candido disegnati sopravvia : la 
Hiaggiore, un piatto. di confetture di 
ille forme e colori, oro, argento, verde, 





















Un Deputato che rappresenta un Col- 


legio del Friuli, raccomandava quest'anno 
al Ministro Boselli di far insegnare nelle 


Università /a sloria «delle Religioni, « 
noi plandimmo alle assennate parole 
dell'on. Alberto Cavalletto. Difatti solo 
gl'ignoraati potrebbero non darvi peso, 
e ritenere che la Chieresia, così perfet- 
tamente organizzata com'è su tutto il 
territorio dello Stato, non eserciti più 
inlluenza sullo spirito dei popoli. 

Pur troppo ancora l'istruzione e l'e- 
ducazione liberalesche non diedero: i 
frutti che sì speravano; poi, a conse- 
guirli ci vorrà del tempo e che anche, 
sotto certi aspetti, loro mutisi ! indi- 
rizzo. Dunque, torniamo a dire, non si 
disconosca quella furza morale che esi- 
ste nella religiosità dei Popoli, ed in 
quella classe che di essa sono custoili 
e naestri. 

Il Papa ed il Clero sanno ciò; quindi 
facciansi pi Leggi in favore della li- 
bertà, come quella testè approvata sulle 
Opere Sie; ma si evitino, al più possi- 
bile, i conflitti e sopratutto que’ modi 
aspri, che rivelerebbero scarsa cogni- 
zione degli uo nini e delle cose, ed im- 
perizia nell'arte del Governo, G. 


Azcora l’ussita del «apa 
dal Vaticano. 

Telegrafano da Roina alla /’erseve- 
ranza : 

« Ulteriori notizie, altinte da fonte 
sicura, mi pougono in grado di assicu- 
rarvi che la piazza ella Zecca, attra- 
versata dal Papa, e il viale che conduce 
ai Musei sono nel territorio compreso 
nella cinta vaticana; rimane aperto di 
giorno, ma ogni sera viene chiuso, col 
portone che mette alla via delle Fon- 
damenta, dagli svizzeri, i quali tengono 
essi soli le chiavi. 

R picchetto degli allievi carabinieri 
di guardia alla Zecca, composto di 4 
uomini, non fece in tempo a presentare 
le armi; soltanto |’ allievo di guardia 
vide transitare rapidamente la carrozza 
e prendere il viale che conduce ai 
Musei. Cadono quindi le congetture po- 
litiche del fatto. » 


Milano, 18. Casati giunse quì alle ore 
12.20. Lo attendevano alla Stazione le 
autorità politiche, militari i membri 
della Società per l’Esplorazione in Africa, 
e gran folla che lo acclamò vivamente. 
cremisino, aranciato; il figlio più grande, 
ucrellatore famaso in città, gabbie con 
cardellini e lucherini; lo studente, un’ode 
gratulatoria. 

Tutto il giorno ringraziamenti ; ed 
anche alla sera, tardi, quando tutta la 
famiglia di Giovanni Fabula si raccolse 
sotto le finestre di Timar a cantargli 
inni di grazia. Il Signore benedice cli 
fa dal bene! Chi soccorre i miseri è 
vero ministro di Dio; le benedizioni 
piovono sul di lui capo ; egli sarà felice 
in questa vita e beata nell'altro! » 

Ma quando gli affaristi di Komorn, è 
più che gli altri il signor Atanasio Bra- 
sowitsch, appreso avranno lo scopo finale 
per cui Timar acquistava i vigneti di 
Monostor ; quali doni gli porteranno e 
quali inni canteranno sotto le sue fine- 
stre 2... 

















VII 
L'abito nuziale. 


Tre giorni ancora; poi, lo sposalizio. 
_Nel pomeriggio del lunedì la signo- 
rina Atalia recossi a visitare le amiche 
sue d'infanzia. In simile ‘circostanza 
costumasi, che la giovane ‘fidanzata’ 1e- 
chisi da sola alle visite; è una eccezione 
alla regola, per cui le damigelle non 
vanno fuor di casa se non accompa- 
gnate; eccezione giustificata dal fatto 
che molti segreti devono confidarsi le 
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Per norma di coloro che pensano vl 
emigrare al Chili, strialciamo da una 
lettera privata da Concezione il seguente 
brano che ci sembra interessantissimo 

Chi scrive, un operaio, dopo aver 
raccontato le peripezie di un lungo © 
faticoso viaggio, viene parlare delle 
condizioni in cui si trovano gli emi- 
genti dopo giunti al luogo di desti- 
nazione 

| scrive: 

« .... Non parto per mne, che ho avuto 
la fortuna di rovare qui degli amici 
influenti che mi hanno giovato. Ma non 
saprei consigliar mai altra gente = 
evedere a tutte le belle promesse fatte 
dagli agenti di emigrazione è venire 
così lontano con la speranza di fare 
fortuna. 

« Quali delusioni non aspettano colora 
che credono ai paroloni delle circolari! 

« Non parlo dei disagi del viaggio: 
j pi peggio «elle bestie 
e, quando si sbarca più inorti ché vivi 
dal viaggio. vi nella casa di 
emigrazione, dove si rimpiango il piro 
scafo, il che è tutto dire, e dove il 
meglio che possa capitarvi è quello di... 
riempirvi da capo a piedi di certi com- 
pagni... di sollerenzà molto piccoli e... 
Basta: c' intendiamo. 

« Da queste case dd’ cunigrazione, 
dopo 15 giorni, se non vi siete procu- 
rato del lavoro, vi gettano snl lastrico. 

«E non è mica facile trovare del 
lavoro ; specialmente se si fa altro me- 
stiere che non sia quellu di minatore 
u di lavorante in legno. 

« Sicchè, se uno non ha delle cono- 
scenze, se non ha fatto delle pratiche 
prima di partire dal suo paese, vi ga- 
rantiseo che si troverà male assai. 

« Quello che si spende in queste 
città è qualene cosa d' incredibile : ba- 
sta dirvi che non sì può «pondero meno 
di una moneta equivalente ai nostri 
cinque soldi! Non sì può avere una 
camera mobiliata per meno di sessanta 
ire nostre al mese! Stamattina ho do- 
mandato quanto costava nn pacco di si- 
guri di nttima qualità: mi hanno ri- 
sposto : dieci lire! 

« 4 sigari non sono necessari, va bene, 
Ma anche i generi di prima necessità 
sono carissimi. 

«E quelli che arrivano qui forniti di 
un poco di danaro, ben presto lo fini- 
scono! 

« Lo ripeto : gliate tutti i cono- 
scenti che vi domanileranno se vi ho 
scritto. 

« Dite che ci pensino due volte prima 
di partire, se non hanno la fortuna che 
ho avuto io, di essere già aspettato da 
persone che potevano giovarmi. 

































rel monti. 
La Regina fece ieri 
anna giungendo al 


La Rozina 

Ceresole Reale, 13. 

un’ ascensione a | 
ghiacciaio del Colle Perduto. 

Tornò a piedi alle eve 7 pom. Non si 
mostrò affatto stanca, è senza riposarsi 
si trattenne sul piazzale del Gran Hotel 
attendendo l'arrivo della durbessa Isa- 
bella di Genova che è giunta alfa 8 pon. 
———T _ _- 

Buenos Ayres, 18. Borsa sempre allar- 
matissima, Aggio dell'oro a 202. A Mon- 
tevideo l'aggio è a 23. 























giovanette prima di ent. 
delle spose, e nè forse possibile sarebbe 
la libera confidenza ove anche le madri 
loro fussero presenti 

Così accadde che donna Sofia restasse 
in casa. Fila ne fu contenta. Finalmente 
aveva un giorno intieramente per se, un 
giorno in cui non aspettare visite e non 
farne; non custodire la figlia e nè udire 
una conversazione in teilesco, lingua di 
cui non comprendeva parola. Poteva res- 
tare in casa e rivolar col pensiero ai 
tempi felici della gioventù, quando nelle 
domeniche libere soleva al dopopranzo 
riempirsi il grembiule con dei chiechi di 
mais torrefatti e sedere nel cortile, sulla 
banca, macinando la sua provvista grano 
a grano coi suoi denti bianchi e ciar- 
tando allegramente coll’altra. servitù o 
canticchiando popolari canzoni. 

Anche oggi è giorno libero e il gra- 
noturco abbrustolato v'è pure; ma non 
le allegre compagne di servizio, sedute 
sulla panca al limitar delia soglia cin- 
guettanti,. Donna Sulia dato avea per- 
inesso in quel dì alla cameriera ed alla 
cuoca di uscire, per rimanere affatto 
sola ‘ini cucina. Poichè gli arrostiti chic- 
chi non poteva già mangiarli nel salot- 
tino, per non insudiciarne i tappeti. 

Pur ecco una compagna unirsi a lei. 

Timea le si accoccolò vicino. 

Anche questa non aveva più nulla da 
fare, I ricami erano compiuti; l’ abito 
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Crisentaezio in Turchia 

Costantinopoti, 18. L' ingegnere di sezia- 
ne Gerson + il direttore di costru i 
Mejor, sudditi austriaci, trovandosi ieri 
sulla linea ferroviaria Ismid-Angora, 
farono rapiti da briganti circassi fra 
Adabasar ed Eskirschelir. I briganti 
esigono un riscatto di 23000 lire turche. 

Costantinopoli, 18. L' Agence de (Co- 
sfantinople reca che, in relazione alla 
cattura degli ingegneri austriaci Gerson 
e Mejor per parte di briganti circassi, 
i quali chiedono 3000 lire turche per 
il riscatto, gli ambasciatori Calice © Ita- 
lowitz diressero alla Porta una Nota 
identica, rilevando il frequento ripetersi 
di simili fatti © la nec a di prendere 
le più severe misure nell'interesse del 
proprio prestigio e dei fores 
lidando su regolari condizioni del paese, 
gli dedicano le proprie forze. 

Mejor è già stato ritasciato per recarsi 
a peendere il denaro del riscatto, mentre 
Gerson fu condotto sui monti. 




































Impesta sul cel Dito. 

La Frankfurtor Zeitung ha da Caracas, 
che il Senato di Venezuela ha stabilito 
una tassa sui celibi i quali abbiano 
oltrepassato l'età di 35 anni. Essa è 
dell'4 per cento sulle rendite annue tra 
te 19,000 » le 35,00 lire e del 2 sulle 
rendite da £5,000 lire in su. Il prodotto 
della tassa medesimna è destinato a favo- 
rire l'immigrazione e la colunizzazione. 
Nella motivazione del rispettivo progetto 
di legge dice che tutti i cittadini 
devono in giusta proporzione sopportare 
i pubblici aggravi e che i padri di fami- 
glia mantenendo cd educando la Joro 
prole contribuisenna a migliorare la mo- 
ralità della società e ad aumentare la 
popolazione. 




















Un incidente a Turisi, 

Tunisi, 18. Mentre alcuni maltesi ita- 
liani celebravano nna festa religiosa, 
una guardia francese arrestò un mal 
tese ubbriaco 

La folla si ribellò e voleva liberare 
farvestato gridando abbasso la Francia, 
viva l'Italia. — Ne nacque un grave 
tumulto e parecchi maltesi furono ar- 
restati. 

Aleuni amici degli arrestati si reea- 
rono al Consolato inglese per reclamare, 
ma piechiarone inutilmente. 





Stringimento di freni 
in Austria. 


Vienna, 18. AI ministero degli inter- 
ni si crede giunto il momento di strin- 
gere i freni. A quanto rilevasi da 
Duona fonte si vuole procedere con 
energia contro tutte quelle Società che 
contrariamente ai loro Statuti hanno 
tendenze politiche. La misura dello 
glimento colpirebbe successivamente 
ecchie Società nelle diverse provin- 
‘impero. Oggi è la volta. della 
iva tedesca a Zwetl. Egual 
ietà scolastica 
slovena Cirillo e Metodio di Lubiana e 
di altre società con tendenze panslaviste 
nella Boemia. 
—_——_______—_y_T& 

Atene, 18. Il inalcontento accentuasi 
in Grecia, in seguito all’intenzione della 
Porta di cedere alle domande della Bul- 
garia riguardo i bulgari di Macedonia. 
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nuziale si trovava dalla sarta, la quale 
senza dubbio l'avrebbe approntato nelle 
ultime ore dell’ ultimo giorno. 

Le due donne si confacevano appieno: 
entrambe erano tollerate soltanto, in 
quella casa. Unica differenza fra loro 
due: che Timea si reputava una dami- 
gella, mentre tutti sapevano ella essere 
non altro che serva; per contro, donna 
Sofia tutti riguardavano quale padrona, 
laddove sè stessa ella considerava come 
serva. 

Timea sedette accanto a donna Sofia, 
sulla pauchina, così come sogliono le 
donne di servizio che tutta la settimana 
hanno bisticciato e quistionato fra di 
loro, ma poi la festa raggruppansi e si 
fanno lo» confidenze amicalmente. 

Mancavano tre giorni agli sponsali. 

‘îimea si guardò circospetta intorno; 
per vedere se taluno stasse in ascolto; 
poi, con voce bassa interrogò : 

— Mamma Sofia. Ditemi: com'è la 
funzione nuziale ? 

Donna Sofia fe' spalluccie, e ritrasse 
il capo come persona che trattengasi «dal 
ridere: pui guardò maliziosamente la 
fanciulla, e col fare misterioso di chi 
racconta fiabe le disse : 1 

— Oh Timea! la è una gran bella 
cosa, una bellissima cosa... Ma tu stessa 
la vedrai. 

— Volti una volta — raccontò in- 
genuamente la giovinetta — volli una 
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Cronaca Provinciale. 
Conferenza e banchetto. 

Tolmezzo, 18 luglio. 

Giunge in ritardo la notizia che' do, 
perchè le gambe mi servono male. 

Giovedì p.p. l' Ispettore scolastico di 
Gemona radunò i Maestri della ‘Dele- 
gazione di Tolmezzo, e, con evidente ed 
efficace parola, tenne loro una confe- 
renza sugli attuali programmi didattici 
Se i Maestri seguiranno i suoi consigli 
si procaccieranno, jo lo s0, l'affetto e 
la gratitudine de’ loro discenti, la stima 
de' buoni; le scuole muteranno “faccia, 
e quegli stessi che non lo vorrebbero 
diverranno i primi a sostenerle; chè non 
i" possibile che il bone non 5° imponga 
da sé. 

Per una stampella!.. Qui viene il 
buono. Nientemeno che pochi minuti 
dopo la conferenza vidi i maestri... 
Devo proprio dirla ?... Li vidi, ripeto, 
seduti a fraterno banchetto all’ Albergo 
del Leon Bianco, e l' Ispettore-con essi, 
che cortesemente li rallegrò ‘colla sua 
compagnia. 0 

È it desinare ?... Di questo che dire ?... 
Tutti meritano lodati, ma per quanto 
mi abbia stillato il cervello non so chi 
maggiormente : il cuoco certo, perchè 
tutti mangiarono col miglior appetito ; 
Anche il cameriere che molto’ st di- 
stinse per la sua gentilezza; e ' infine 
siccome il vino era eccellente, merita 
pure lodato il Ruonumore che imperò 
da tiranno su tutti i commensali. 


A proposito — 
d'un locale scolastico. 
Preone. 17 luglio. 

La scienza di Salomone ha potuto 
arrivare anche in questo Comune, e 
tale fortuna cadde sulla persona del 
sig. Lupieri Emidio fu Valentino autore 
dell'articolo inserito in codesto giornale 
nel N. 163 col titolo, pretese ehe verranno 
presto deluse. 

Il famoso corrispondente che tanto si 
occupa e 8 interessa degli affari Comu- 
nali e specialmente del fabbricato sco- 
lastico, manifesta in esso il peccato 
dell’egoismo, che per verità è uno dei 
peggiori. Ma l'autorità non ha bisogno 
de suoi chiarimenti. Sorprende ch’ egli 








vaglia entrare inquestioni tecniche, di 


dattiche ed igieniche, perchè questo non 
è il suo campo nè il suo mestiere. 

È da premeitersi che quel signore è 
la stessa persona ch'ebbe l’audacia di 
apostrofare la Commissione Governa- 
tiva che per ordine dell’ III. Sig. Prefetto 
veniva mandata sopraluogo per consta- 
tare se la casa ex-Lupieri fosse adatta 
per l'uso cui sarebbe destinata. Il voto 
favorevole di questa cancellò anche 
all'autorità le manifestate avversarie 
asserzioni, per modo che, respinti dal 
Consiglio di Staty i prodotti ricorsi, 
pervenne il Reale Decreto 2A Novembre 
1889 che autorizzava il Comune all’ac- 
quisto. 

Non facciamo altri commenti, perchè 
le autorità avendo nelle mani tutti gli 
atti relativi al fabbricato ex Lupieri e 
progetto Calligaris, per il loro responso 
non abbisognano dei consigli di quel 
signore nel dare la preferenza. 

Chiudiamo la presente col dichiarare 
per ultimo al sig. Lupieri Emidio fu 
Valentino che it partito piccolo ha dato 
saggio dopo pochi mesi di essersi in- 


volta origliare alla porta della chiesa. 
Ma poi, di soppiatto, vi entrai, perchè 
appunto una tal funzione si doveva ce- 
lebrare. Non vidi, però, che la sposa e 
lo sposo inginocchiîati sovra îngînochia- 
toio damascato e adorno di fiori, da- 
vanti un gran cassettone dipinto e il- 
luminato e pure adorno di fiori. 

++ L'altare. 

— In quella, un ragazzo cattivo mi 
vide, mi si accostò, mi afferrò per un 
braccio e mi spinse fuori della chiesa 




















dicendomi: — Ah brutta strega d’una 
turca: fuori, fuori!.. — Ed io corsi via 
impaurita. 





— Vedi — cominciò donna Sofia le 
sue spiegazioni, mentre vuotava' nel 
grembiule le confetture di granoturco. 
— Ti narrerò come avviene ‘la cerimo- 
nia. Quando gli sposi sono inginocchiatà 
davanti all'altare, ecco entrare il sa- 
cerdote, il nostro buon arciprete. Ha 
un berrettone a fiorami d’ oro sul capo, 
ampio mantello di seta sulle spalle, ri- 
camato in oto ed argento e garofani e. 
viole multicolori, con grosse fibbie d’oro 
che ne allacciano le falde sul petto, un 
librone in mano, da cui pendono nastri 
di seta azzurri e rossi. In questo 4ibro 
sj legge e canta ch'è una maraviglia. 

Poi domanda agli sposi: — Vi amate? 

— E si deve rispondere? 


Continua 


+ fa 
















. tenenti al Gran Paradiso, 


. dissimo pregio di 
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rossato e finalmente che all'educazione 
ei nostri figli penseremo nol... 
Pellizzari e Mecchia. 
La pesca a Marano Lagunare. 
Marano Lagunare, 18 luglio. 


Le pesche di questo paese che dove» 
vano aver luogo il giorno 22 curr. come 
fu annunziato in questo giornale in data 
Sluglio; verranno invece attivate lunedì 
2 corr, perchè in tale giornata sarà 
Pordine preciso dell'acqua. Tanto a 
norma di coloro che volessero presen- 
ziare l'interessante spettacolo. 

Notizie della campagna. 

Dalla bassa di Codroipo, LS luglio. 

Mi avete incoraggiato a scrivervi e 
vi scrivo. . 

Vì scrivo, non con la persuasione di 
fare co’ mei scritti ln vostra. fortuna, 
nè per l'ambizione di dirmi Giornalista 
o Corrispondente di giornale, ma per 
togliere all’ ozio alcuni di quei minuti 
che restano liberi dalle mie occupazioni. 
Non intendo neanche con questo di 
voler dire che vi scrivo per trastullo, 
ma hu fatto questa premessa perchè, 
siccome gli articoli della cronaca pro- 
vinciale vengono spessissimo saltati di 
pie pari dai lettori di giornali, così 
non se l'abbbiano a male i mici se 
saranno egualmente trascurati. 

Non per Voi ma per i posteri diremo 
che da qualche giorno abbiamo il bel 
tempo e col bel tempo il caldo — Fo- 
trambi erano da parecchio tempo suv- 
spirati, ed erano sospivati non solo dai 
fabbricatori di birra, di bibite e gazose 
e da coloro che le smerciano, nè sal- 
tanto dai conduttori di stabilimenti bal- 
nearì, ma anche e con più ragione dai 
campagnuoli. 

Ed è proprio 
per la campagna 





una vera provvidenza 
il bel tempo e il caldo 
di questi giorni, Il contadino lavora, si 
affatica e suda sotto i cocenti raggi del 
sole, ma è pur sempre allegro e con- 
tento perchè vede prosperar bene la 
campagna. 

È stato buono il raccolto del frumento; 
sarà discreto quello dell'uva; promette 
benissimo il granoturco, e sono sover- 
chiamente abbondanti i foraggi. In 
complesso, se non avremo disgrazie, 
l'annata sarà buona, malgrado che col 
raccolto delle galette sì” fosse inau- 
gurata sotto cattivi auspici. i 

Non vi ho detto malto, ma per pesi 








- hasta. ° 


Lavori pubblici. 

Il Consiglio superiore dei lavori pob- 
blici approvò il progetto per la corre- 
zione di un tronco della strada nazio- 
nale carnica dal capitello S. Antonio 
al piano Avolo. 


- Per la sagra di Remanzacco. 


Allo scopo di favorire il concorso del 
ubblico alla sagra di Remanzacco, la 
Società Veneta fia disposto che nella 
notte di Domenica 20 corrente, vengano 
effettuati due treni speciali, con partenza 
da Remanzacco per Cividale alle 1,18 
antim. e da Remanzarco per Udine alte 





‘242 antim. 


Comunicato (1). 
' Spilimbergo, 17 luglio. 


1 Soci operai di qui — che nelle e- 
lezioni amministrative generali del- 
l’anno decorso sì sono adoperati e sono 
riusciti ad introdurre un nuovo ele- 
mento nel Consiglio del Comune — re- 
spingono come ingiuriosa la Corrispon- 
denza da Spilimbergo in data odierna, 
inserita nei Giornale la Patria del 
Friuli — e ci tengono a far sapere chie 
ne conoscona l'autore. 

. Tanto nomini nullum..... ecc. 

FG. - GI - D. P. M. 
A. DR. - DLP. 
umo senza assumere veruna Ve 
ne avevamo assunta 
alludesi, Red. 








[nn 
Ceresole 

La vallata di Ceresile — che deve la 
sua notorietà odierna al soggiorno della 
Regina — trovasi fra i 1500 e i 1600 
«metri sul livello del mare: da una par- 
te è fiancheggiata dalle montagne appar- 
e dall'altra da 
quelle della Bellagarda e della Levanna. 

Estesa per oltre 45 chilometri, abbas- 
tanza ampia, presenta nel suo mezzo 
una bellissima crateria, traversata dal 
fiame Orco. . 

Imponenti cascate, alte cime coperte 
di neve, estesi ghiacciai, boschi di abeti, 
di larici e di pini, fanno di questa val- 
lata un soggiorno attraentissimo : l’aria 
è purissima ed asciutta ; li temperatura, 
ehe oscilla tra i 15 e i 18, ha il gran- 
i essere poco 0 punto 
variabile, tanto nel giorno che durante 
la notte. La pioggia è rara; i tempo- 
rali rarissimi. 

Ma un'altra ricchezza ili Ceresole 
Reale è l'acqua ferruginosa-arsenicale 
acidula, 5. 

Ve ne sono due sorgenti di compo- 
sizione identica, distante pochi metri 
lana dall'altra, e situate alle falde del 
monte Bellegarda, u pochi passi dallo 
. stabilimento. * 
ee 

— Gorre voce che la repubblica del 
Salvador, in pressione della guerra col 
Guatemala, abbia offerto il comando delle 
truppe al generale... Boulanger ! 











Cronaca Cittadina. 
Bollettino meteorico 

Stazione dl Udine — RR, Istltato Tecnico. 

o | ore | ore giorno 

pom.| pon. 


Vonoridi 18 -7-90 utt 





ore 8 








Barometro ridotto 
a 0° alto motri 
116.10 sut Ilyello 
del mare millim. 

Umidità relativa Gu an 

Stato «del cielo .. .jsereno[soreno 

Acqua endent, man. | - 

{«livezione 


TATA 
70 
misto 


750.1 | 7485 








Ventole, èm. o ù |A 
Torni, cont. | 268 | 20.5 | 9871 dh7 


Ì 
Tomperatura minima. 
s min. all'aporto 16.2 


Telegramma teorico 
I all’ufficio centrale di Roma 
Ricevuto alle ave 3 pom. del tà: 


Totapor, mass. 
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Tempo probabile : 
Venti freschi settontrionali al Sud dell'Adri- 
aiico, deboli © varii altrove, cielo sereno. 











Atti della Giunta vo Au 
Seduta del giorno 17 luglio 1890, 


Approvò la delibera del Consiglio 
d'Amnunistrazione del Civico Ospitale 
di Latisana riguardante cessione a pro- 
misciutà ad una ditta privata di nn 
MUPro. 

Idem di Spilimbergo riguardante ia 
vendita a trattativa privata di un fondo 
in mappa di quel capoluogo. 

non approvò la delibera del Consiglio 
amministrativo dell’ Ospitale di S. Da- 
niele relativa alla fornitura delle carni 
nel 2.0 semestre 1890. 

Idem di Pordenone relativa a coin- 
cessione di mutuo a «ditta privata. 

Approvò la delibera della Congrega- 
zione di Carità di Valvasone relativa a 
vendita di piante a ditta privata. 

Idem concernente l'accettazione di 
indennità di espropriazioni inerenti alla 
ferrovia Casarsa-Spilimbergo. 

Approvà i consuntivi da 1886 a 1889 
della Congregazione di Carità di Ene- 
monza. 

llem 1888 di Gonars e di Rive d'Ar- 
cano. 

Idem 1889 di Resia e di Vito d'Asio. 

Idem 1888 del Pio Legato Mecchia 
di Rive d’Arcano. 

Decretà il consorzio fra i Comuni di 
Coseano e Fagagna per la costruzione 
di una strada obbligatoria. 

Deliberò di rimandare al Consiglio 
comunale di Socchieve, per le decisioni 
di sua competenza, gli atti attinenti ad 
una deliberazione per assenso a can- 
cellazione di ipoteca, 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Latisana riflettente l'as- 
senso dato a privati pel ritiro di inde 
nità "di espropriazione per la ferrovia 
Udine- Portogruaro. 

Idem di Cordenous riguardante l" au- 
mento di stipendio al medico condatto. 

Idem di Raven relativa a concessione 
di piante a ditta privata. 

Idem di Buttrio riguardante provve. 
dimenti per le guardie campestri. 

[dem di Cividale inerente alla con- 
versione del Collegio Stellini in Con- 
vitto Nazionale. 

Idem di Viti d’Asio relativa nd au. 
mento di stipendio al Segretario romu- 
nale, 

Ilem di Nimis relativa alla costru- 
zione della strada mulattiera di Mon - 
teprato. 








ad una ditta per lo svincolo di inden- 
nità di espropriazione per la ferrovia 
Udine - Portagruaro. 

Idem di Oyaro riguardante 1 accel- 
tazione delle indennità di espropriazione 
pei lavori della strada nazionale Carni= 
ca num. 58. 

Licenziv una nuova domanda del 
tomune di loleenigo per un subi 
parto ilei Consiglieri comunali. 

Ordinò Ja rinnovazione totale 
Consiglio comunale di Talmassons. 

Deliberò di richiedere le repliche del 
Consiglio comunale di Cimolais, iù 
punto all’ assegno annuo da corrispor:- 
dersi al Segretario comunale per far 
fronte alle spese postali per conto del 
municipio. 

Deliberò di rimettere alfa Prefettura 
gli atti riguardanti il Consorzio per i 
costruzione del ponte metallico sul Gol 
lina, perchè provveda alta aggregazione 
al Consorzio stesso di altri Cammi jn- 
teressati. 

Deliberò di tener Ferma la precedente 
decisione circa il riparto per frazioni 
dei Consiglieri comunali di Segnacco. 

Emise due decisioni in materia di 
spedalità interessanti i Comumi di Ma- 
piago e Paularo. 

Accgilemia di Udine, 

1 soci sono invjtgti all’adunanza 
pubblica che l'Accademia ierrà nella 
sala dell'Istituto tecnico, Bomenica A 
corr. alle ore 4. pom. per occuparsi de 
seguente ordine del giorno. 

1 Comunicazioni della Presidenza. — 

2. {l governo di Udine dalle origini 
al sec. XVI. Lettura: del so Dottr. V. 
Joppi. i 


La nuova legge postale 
avrà effetto dal 21 corr. 





del 





Idem di Latisana relativa a consenso | 


Î 





Consiglio Comunale. 

Pochi i Consiglieri mancanti, Il tipo- 
grafo Cossio Antonio pronde parto por 
la prima volta alle adunanze consigliarvi, 
e siede fra il Senatore Pecilo e il prof. 
Bonini. o 

Molto caldo e molto pubblico — ques- 
ta è In caratteristica della giornata. Mas- 
simo d’ operni, co nè ad ascoltare i 
signori consiglieri un numero straordi= 
nario, come nelle grandi occasioni, per 
esempio quando si discuteva sulla loca- 
lità da scegliere per- collocarvi il Mon 
mento Vittorio l’manuele, Forse la curio- 
sità dì vedere il Cossio, che non è nel 
suo momento di popolarità, e di udire il 
Pietti, altro consigliere operaio, la cui 
popolarità sembra declinare; mosse tutto 
quel pubblico. — Alle otto e mezza di 
notte, poi, quando si riprese la seduta 
sospesa alle cinque pom. nell'aula c'era 
folla, addirittura; e tra la folla, predo- 
minanti sempre gli operai. — Del resto, 
questo presenziare le sedute sarebbe 
ottima cosa: il pubblico sì abitua così 
a giudicare de risu e de audilu come 
adempiano al loro dovere i nostri am- 
ministratori: solo che, per rendere pos- 
sibile alla plura di assistere allo 
sedute, bisognerebbe tenerle in giorno 
festivo, la domenica : a Milano, in consi- 
glio provinciale, salvo errore, su pro- 
posta di nn consigliere operaio, si ten- 
gana Îe sedute appunto la domenica. 


Le interpellanze del consigliere Pletti 
si svolgeranno dopo discussi gli argo- 
menti posti all'ordine del giorno. 

A proposito di queste interpellanze 
{ quattro ), il prof. Bonini osserva che 
sono troppe: egli ne ha presentate solu 
cinque in sette anni. 

— E io ne presenterò dieci in cin- 
que mesi ! — esclama il Pletti. 
























1. Partecipazione e ratifica di delibe- 
razioni prese d'urgenza dalla Giunta 
Municipale. 

Il Consiglio le ratifica tutte, quelle 
deliberazioni d’ urgenza, dopo qualche 
raccomamdazione «el consigliere No- 
velli — chie, cioè, nelle aste, non si 
badi solo al vantaggio ( talvolta di po- 
che lire ) che concorrente presenta 
in confronto di un altro, ma benanco 
alla garanzia morale ed alla possibilità 
materiale di chi assumerebbe l'appalto; 
— e dopo schiarimenti dello stesso No- 
velli domandati a proposito di gratifi- 
cazione di lire duecento ad un infer- 
miere dell’ Ospitale. Non è bello, il si- 
stema delle gratificazioni : soltanto in 
condiziooi cccezionalissime si dovreb- 
bero accordare; la vita degli infermieri 
è dura, è vita quasi da martiri, ma crede 
che tutti essi facciano presso a poco un 
egual lavoro: domanda che di straor- 
diburio, per tanto, abbia compiuto l'in- 
fermiere gratificato. 

Il Dott. Chiap e l'an. Sindaco signor 
Morpurgo rispondano trattarsi di un 
infermiere che serviva |’ Ospedale da 
quindici anni, ed era fra i più intelli- 

renti ed attivi. Era, poiché morì di 
tubercolosi; e c'è il sospetto, abbia con- 
tratto la terribile infermità in servi- 
740. 

Il consigliere Novelli si accontenta 
«elle avute spiegazioni. 


2. Gontribito pel Monumento a Dante 
Alighieri in ‘Prento ( [.a deliberazione), 

Ja Giunta (come gnnunciamma ier- 
l'altra } propone, quale contributo del 
Comune di iidine, di affrive la somma 
di lire 100. 

Bonini ringrazia la Giunta e quale 
Consigliere e come cittadino e come 





















LA PATRIA DELF RIULI 













presidente del Comitato forale della . 


Società Dante Alighieri. Ricorda il detto 
fatidico di Giosuè Gargueci, l'erezione di 
nn monumento all Alighieri in frento 
essere la più bella poesia dell’ ultimo 
decennio dj storia italjana in questo se 
colo fortunoso. Putte le città italiane 
vanno a gara nell'offrire if foro con- 


| corso per quest'opera, nella quale nulla 


havvi di politico, ma che risponde al 
sentimento patriottico di quanti sono 
italiani, affermando essa in modo solenne 
lu nazionalità del popolo vivente nelle 
Îate del Trentino. 

Certo nessuno contrasterà il concorso 
per sè stesso. l'orso, potrebbe esservi 
disparità di vedute in quanto alla spesa. 
Difatti, havvi chi sostiene i danari del 
Comune duver essere spesi pel Comune. 
Ha Je cose del mundo non sono dogma- 
fiche; 0, per dirla con frase manzoniana, 
non sono a tagli petti e pecisj. Ana 1 
un padre di famiglia sa che {î inirnito 
del sno lavoro, fe rendite del suo patri= 
monto devono essere devolute in pro 
della sua stessa famiglia; ma pure an- 
ch'egli non si esime dal contribuire 
alla vita della immensa famiglia umana 
di cui fa parte. Così nella vita del Co- 
mune vi sono dei momenti in cui si 
deve astrarre dalle rigide teorie. Pro- 
pone che la proposta della Giunta sia 
votata per alzata e seduta. 

Braida spera e crede che tutte le 
città jigliane risponderanno all’ appello 
dei Comitato tregtino per un mont- 
mento 'a Dante Alighieri. Egli guarda 
con grande simpatia agli sforzi di Trenio 
per affermare la propria italianità. Crede 
perg che le città }aliane duvrebbero 
‘scegliere aftro modo : nop cioè uflicial- 
inepte, ngn coi denari della cassa cor 
munale S impegna per domanj mattina 
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le centò lire che la Gi 
di votare; .ma si lasci in 
pace. la cassa del Comune. In tutte le 
istituzioni retto con sistema rappresen. 
tativo la maggioran n trascina la imina- 
ranzi e le s'impone: ma se questo 
accade nella sfera delle. attribuzioni 
assegnate alla Fapprésentanza ove. il 
dibaitito avviene, è cosa’ naturale, i 
reparabile, di cui nessuno può lagnai 
La spesa che ci si propone è fuori della» 
sfera di azione assegnata ai Consigli 
Comunali, Si dice che le Giunte pro- 
vinciali amministrative hanno ratificato 
la deliberazioni dei Consigli Comunali 
che già simili concorsi votarono: ebbene, 
ciò non toglie che illegali sieno qu le 
deliberazioni ed iltegati pur anco le ra 
tifiche delle Giunte provinciali. Finisc 
col dichiarare che, se nessuno appog- 
gi ln sua mozione, egli non v' insi- 
sterà, e voterà la proposta della Giunta. 
Bonini risponde alte obbiezioni del 
Braida: e le combattono pure i consi- 
glieri : de Puppi, it quale rileva, costi- 
tuire la votazione di un Corpo morale 
alcunchè di ben piî elevato del sem- 
plice concorso pecun è l'appoggio 
morale, per cui maggior valore hanno 
dieci lire votate da un Consiglio comu- 
nale che mille versate da un singoto 
cittadino; e ardini, il quale nota come 
si confonda tra due ufficialità i 
ferenti: v'è l'uflicialità inespressi 
incominciante dagli ordini superio! 
della gerarchia sociale e invadiantesi agli 
inferiori : ma quì ci troviamo nel caso 
inverso, perchè la proposta della Giunta 
nor fa che rispondere al sentimento 
universo del paese: la cittadinanza vuole, 
mercè un voto della propria rappre- 
sentanza, affermare i sentimenti onde 
è animata a coadjuvare gl’'intendimenti e 
le aspirazioni di Trento. 
La proposta della Giunta è approvata 
all'unanimità. 


di porti 














3, Conto consuntivo, Resoconto mo- 
rale e rapporto dei Revisori, per l'am- 
ministrazione 1889 del Comune. 

La Presidenza del Consiglio viene 
assunta dal consigliere nob. Mantica. ‘ 

I tre revisori, consiglieri Comencini; 
Marcovicli e Novelli, hanno sollevato 
varie osservazioni pel consuntivo; a 
quelle risponde i' onorevole Sindapo 
signor Morpurgo e l'assessore dott. 
Measso. 

La più importante discussione elevasi 
intorno ai rapporti fra il Comune èd 
Ledra. HI Consigliere Caratti racco= 
manda alla Giunta di studiare  anesti 
rapporti e di riferire al Consiglio ;'e 
poscia propone un ordine del giorno, 
col quale raccomandasi di curare una 
migliore e più estesa distribuzione delle 
acque del Ledra ai privati per uso d’irri- 
gazione. JI suo disegrso è attentamente 
ascoltato ; l'argomento è di grande im- 
portanza, e offre occasione di parlare 
anche al consigliere Novelli, all’ asses- 
sore Conciani, al Sindaco.‘ 

Cassio raccomanda che pella distri- 
Uuzione delle fontane ia Giunta cerchi 
di far in modo che vengano in maggior 
numero distribuite nei quartieri abitati 
in maggioranza da operai ; levandole 
dalle vie abitate dar ricchi. Intanto, 
raccomanda di collocare una fontana 
in via Villalia, allo sbocco colt vicola 
Sutti. 

Biasutti, raccomanda la sistemazione 
di Porta Pracchiuso. 

Tornasi a discutere sulle condizioni 
del Consorzio Ledra. Pecile voterà qua- 
Innque ordine del giorno che valesse il 
tutelare i diritti det Comune. 

Puppi vorrebbe che il Municipio s'in- 
teressasse sul serio di questo grave af- 
fare. 

Biasutti, Pecile, Canciani, Caralti par- 
lano ancora : poi si finisce — dopo cinque 
ipinnii di sospensione della seduta, cdl a- 
yere îl consigli 7 Caratti ritirato lano ar- 
dine del giorno — coll’approvarnegna con 
cui raccomandasi alla Giunta, vivamente, 
di informarsi sulle reali condizioni del 
Consorzio Ledra- Tagliamento, studiare 
i provvedimenti «fficaci a rimediarvi è 
riferirne al Consiglio. 

Approvasi il Consuntivo, che presenta 
una risultanza finale attiva al 34 di- 
cembre 1889 di lire 9.332,14 ed imo 
stalo patrimoniale di lire 2.300,216,20 
La Presidenza è riassunta -lall’ on; 
Sindaco. 

4. Cassa di Risparmio di Vidine — 
Cunto consuntivo 1889 e rapporto qej 
Revisori dei conti. 

Cloza si augura che ia Cassa di 
sparmiio vada pn po alla yoita ad gp 
chat Li i laedii del Monte di Pietà 
eo parta da {dine l'esempio di una 
città dove il popola sa da solo preve- 
dere a prorvedére pi propri bisogni cul 
risparmio. 

Ronini. Gli par troppo piccola la 
somma erogata in beneficenza. Un mi- 
gliaio di lire di più crede che la Cassa 
di Risparmio potrebbe dedicarvi ogni: 
anno, mostrando così che si viene 1°, 
vanti, a dare una mano alla carità cit-. 
tadina. er esempio, alla Società del 
Reduci non sì potrebbe, ‘anzichè lire 
cento, darne quattrocento od anche tre-, 
cento? 

Morgante sì asoccja. Ò ì 
Mantic» (dél C nsiglio Ammjpistratiyo, 
issa di Risparmio ) si farà in-: 
presso il Consiglio medesimy, 
rccomandazioni. 
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n: Braida osservi come, 









































| per le Go, la 
. Cassa di. Risparmio,-non-avendo-1l sug 
capitale di VA aggiunto il decimo 
dei depositi, non potrebbe-elargire nes. 
suna scimmia in beneficenza. ; 

Bonini sperava che, come il Mantieg 
anche il Braida ( pur essd del Consi. 
glio amministrativo della Cassa di Rispar. 
mio ) avrebbe con parole lascianti: qual. 
che speranza accolto la sua raccoman. 
dazione. i È 
L'ordine del giorno 
approvato; gli cstrerti. attivi 
.8,132,809,36; passività L. 7.004.720, 
patrimonio netto ( fondi di riserva ) 
498.080,18. 

5. Chiesa Metropalitana e Arciconfra 
temita del SS. — ‘consilntivo 1888, 

approvato: dipo'‘Taccomanda: 

del consigliere Novelli e osservazioni) 
brevi del’ consigliere Mareovich, eu! 
risponde assessore Measso. ‘ 








































G. Legato di ‘foppo — Wassermam 
indennità per terreni occupati . dall 
strada Gonars - Fauglis. 

H Comune di Gonars occupò meti 
i quadrati 1240 dei fondi di ragione di 
Î Legato di "Toppo-Wassermann, per l 
costruzione di una nuova strada da Go. 
nars a Fauglis. Per questi fondi 1 
segnata l'indennità di lire 450. Li 
Giunta propone di accettarla ; ed il Con 
siglio consente. 

8. Società operaia generale, — Ridu. . 
zione e riatti ‘nei locali - concessi alta 
stessa. ' È 
Si tratta di ridurre il. piano supe 
riore o soffitta del lorale' sito a ponente ;; 
nella via del Ginnasio allo scopo di dar: 
l'abitazione al Segretario della Societi' 
e di costruire una stanza per il Medico 
ricavandola dal'ballatoio ai primo piani 
del corpò principale del’ fabbricato. — 
Spesa calcolata lire. 2820,49:; il signor 
Leonardo Rizzani però ha,fatto proposti i 
di assumere l' esecuzione per lire 250 È 
in via assoluta. | i!’ È 4 

Raiser legge-un discorso dove «si fi 
plauso alla Giunta Mubicipale per avere 
accolta la proposta della Società ope. 
raia, istituzione benemerita e che onon: 
la nostra città; e spera che it ‘Consigli 
approverà le proposte della Giunta. 

Mantica vorrebbe limitati i lavo: 
sola stanza ‘pel medico. ” 

S'impegna una discussione ‘funghis 
sima e vivace: chi vorrebbe acconten 
tare appieno le domande; della Società; ; 
chi solo in parte, come, domandava il © 
Mantica. H consigliere Braida mette in * 
avvertenz: 
lasciassero Lrascorrere trent’ anni. di us 
gratuito di quei locali per parte «ell 
Società di Mutuo Soccorso, per mod 
che poscia accampasse un divltto acqui. è 
sito E' proposto di far pagare il tem 
importo di lire 20 come fitto annuale * 
e l'ordine del giorno relativo è firmate 
dai consiglieri: Cossio, Heimann e Mv. 
ratti. Marcovich propone un ordine de 
giorno, col quale,, affermatosi che È 
Società di Mutuo Soccorso possiede font 
esnberanti per provrederè ai prapi 
! hisogni amministrativi, si passa all'on 
} dine del giorno — cioè non si accogli! 

la proposta di far eseguire iavori 
sorta neì locali delia Società occupati’ 

Abbiamo così quattro ordini de 
giorno: poichè oltre questi due, v 
n'è uno «del Mantica per la esecuzione 
{ della sola stanza pef medico ; ed un 
del Morgante per fur pagare alla + 
cietà un fenug affilto proporzionale 

L'ordine del giorno Marcovich è re 
spinto, avendo ottenuto, soltanto di 
voti favorevoli; è respinto quello de 
Mantica con ‘soli cinque voti favorevoli 
è respinto con salo due.voti favorevo 
quello del Morgante; .e finalmente 
approvato l’ordine del giorno Murait: 
Heimann — Cossio (accettato dall 
fiunta), con sali sette voti contrari. 

Sospendesi la seduta per ripresteri 
alle otto e inezza, pomevidiane, 

{Continua.} 
I Ai bagni di mare. 

:La partenza dei nostri. bambini | 
Venezia, ai bagni del Lido, seguirà mar 
tedì 22, alle 4,20 di mattina. Sarani > 
accompagnati, ; come ogni anno, d 
signor Giovauni' Cornelio! . |> 

Municipio di' Udine. 
Tassa sulle Vetture e sui Domestici 
Ruolo Suppletiva HI, 1899, 
Avvisa. 

San Decreto 18 corrente N. 20 
del }. Prefetto, fu reso esecutivo 
Ruoiv suindicato che fino'da oggi vi 
trasmesso all’ Esattoria Comunale pi 
relativa esazione, mentre la ‘ Matrico 
resta ostensibile presso la’ Ragione! 
Municipale. i 
La scadenza di questa fassa è 
in'due rate eguali coincidenti con quel 
delle imposte fondiarie dei mesi 
agosto e decembre p, v. 

frascorsi otto giorni dalla ‘scaden 
suddetta, i difettivi verranno assoge* 
tati alle multe ed. ai procedimenti st" 
biliti per la riscossione delle Impr* 
dirette dello stafo. ; Set 

l' Municipio di Udin 
"1 3 luglio va st 

4L Siadaca 
Kbia Morpurga. 
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eccepire eri peg Pene) 
cu E di MILA SS cr ea 
were ev ro an n Sq PAM Si 
tia San Paolo, LE — ROMA, Via di bietra dI — NAPOLI Palazzo Hunte oso = LE SE n ZIONI DA 
PARIGI, Rice de Haubeug: — LONDRA, E. ©. Eimuud ( Ss % o "84 te Si In tl 
no GA 











rereeremetionenn MI 
escono 


du frttaighe 











uolla 
Mi 





| porca tan 


UO DI IN EN mi 


AUGUSTO. ENGELMANN CHlilano) 


25, Via Manzoni - Port nì P.a Nuova - Angolo Via Sipiga, 52 i 
No, aon è pev ranagriola che il sottoscritto di 


Aequa Arsenico - Perruginosa Natura'e di 
















EMPORIO i apon» qui alla pubblica disamina i titoli di premio Ù 
dai pi eri due «r° da TRENTO ‘| du lui conseguiti alla Enposizione provinciale Friu Via Moreatovecchio, Negozio ex MABCIAGH 
TRICIGLI L E I CURE CLIMATICHE ana, Quei premi egli ha la coacienza di essorsole DEPOSITO 
BICICLE!TI A V ( ; Bibite - Bagni - Fanghi ‘| moritati:.ea è quindi con te- . : 
TANDENS s|. gite oîgogiio che se ne pre PORCELLANE D'ANCHE E DECORATE DA 
inglesi. , Il auo laborstorio in cet CASA GINORI DI FIRENZE, POROELLAN 
CT Stabilimento Balneare | frega DORNIA E SASSONIA. 


Ricco e svariato assortimento 


SERVIZI DA TAVOLA - COLAZIONE - CAF, 
THE -— E DA CAMERA. 


Provincie, per l'acceura- 
tezza di lavoro, per 
la modicità del perzzl, 










Prospetti a rich esta. 





45! m, con fihale Stabilimento Idroterapico di Vetrio'o 1500 m. sul tuare 
Ma oltro questi lavori, il sottescritto tiene qu 


ricchissimo deposito di oggetti per camere 6 iu» 





, igione eg « 
conte guar ed Gp; 
è padio9!* ia ®lirnazione 


GALLI ai PIEDI 


01 CERETTANI propanti nolla 
Farmacie BIANCHI in Milano 
L. #,5@ scut. gr. — L. con fatruzione 
Inviando l'importo più. 
Milano, IANZONI e C. 





TERRAGLIE BIANONE E DECORATE D 
PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA E NAZIONI 


DEPOSITO Crsistallerio fine — mezzo fino 
Specchi - bp. cchy 


gradi 
prepa: 


2 L'acqua da B bita: Sorgente leggara, Sorgento firte . 
piè una «fficncia mersvigliosa nelle matattie dol Sangue, : 
della pal'e, tu anomatie mestruaii ecc. Unico concessionario 


S UNGAR, VIENNA I. Jasomisgottstr 4. 


Baposito Genna » A, Manzoni e C. Miane, Roma : 
Vendesi in Udine da Comessatti Giacomo, Girolami 
farmacisti. 


essseesegsogoec9e9 0959009 





iora di tutta novità0 | 
fi peftutti i gust 
Je borse, ° 




















BERTACCIMI, 


Chen 3: 


getti vecchi a prezzi favopero 


Vendo: Domenico Bertaccini 


con negozio în via mercatovecchio-- 


sirio la de ubta 
ARTICOLI PCR ILL ZIONE A PETROX 

Oggetti da cucina in ferro smalti 
e verniciato, — Posaterie di Alpay 
-Pakfong, metallo ferrato +. Cabara 
‘macchine da imbottigliare — Turacciy 
eoe. ecc, +— Articoli in latta come ma 
«chine da caffè, vaschette e secchiei 
latta verniciata per! acqua: uso «toilet. 


Lastre-di di 


Vetro. 
ALL'INGROSSO E DETTAGLIO “> IN GRAN 
Farina alimentare razionale per i Bovini. asia 


sin angrn pre prata cn Dei dpi cà iii mi MURE MENTE nn 
Slan i lssgna Ii migliore è più economico di tolti gli alimenti né] SSITOTIA. Marchesi-Bar Ari 
@ .. Dopesito Vistiti fotti 
UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — U INE 



















ratorio speciale pri 
rinnovamento anth 


Deposito Generale in 
‘dolio Bata, 10, t 
91,0 Napoli 





[urieipie 
tutta Italia franco di porte, 


ln Udine presso le farmacie Filipuzzi Come ll 


Comessatti, 








È 0 "RELA FABBRACIA ri"! : 
Di GIACOMO COMESSATTI. 


a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini in UDINE 
VENDESI “UNA 





Pi ww © MILANO, Via Palermo, 2, e Galleria V. E., 61. 
Î REVES Da Editori ROMA | BOLOGNA | NAPOLI 
n 5 Via det Corsa, 362.Ì Aogato de Via Farini. ‘ Piazza Sette Settembre, 28. 


PER LIRE CINQUE 


«« - abbonamento ai primi 10 fascicoli della QUINTA edizione della grande opera fi 


Enrico STANLEY 
NELL'AFRICA TENEBROSA 


Relazione autentica della sua ultima spedizione 
RICERCA, LIBERAZIONE E RITORNO DI 


HEMIN 


GOVERNATORE DELLA PROVINCIA EQUATORIALE 


















alla notriziono ed ingruaso, con effetti pronti e sorprendenti. Ha pi 
speciale importanza per la nutrizione dei vitelli. E notorio che ua vitello 
all abbondare'it latte della madre, dsperisce non poco; coll'uso di quenta 
Fatina non sélo è impedito il deperimento ma è migliorata ta nutrizione’ 
e lo sviluppo dell'animale progredisca rapidamente; 3 n 

La grande ricerca che so ne fa dei. nostri vitelli sui nontri mercati e! 
il carro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene allevati, devor 
detetminare tutti gli allevatori ad approfittare, Una dell- prove del roal: $ > 
mero ds questa farina, ‘è il aubito aomento del latte ‘nelle vacche e le 
sua maggiore densità, 

NE. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta con.grunde 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali spocial 
mente, é una siimentazione con ria iosuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite 16 ietruzioh 
necegaarie per l'uso. 








Egregio Signore,  ‘ — 

Pregiomi portare’ a_ conokcenza ‘dell 
S. Y. che avendo vltimata la LI 
quidazione di tutta la ‘Merce ù 
ragione del' Sig. Pietro'Bartiaro lo rifor| 
mito il mio negozio di in MaguiNco 
ed estesissimo assortimento di 
stoffe tutta novita, iando dal vestito| 
sui‘ misuita per lità 30 fio "a quello] 
di Lire 220.. Troverete disegni e qualit: 




































L iù i tti le all ima ed all ale inglese, illustrata 50 iucisioni, i 38 st s Ss = ® 2. HRE distinte e di agsoluta mia privativa, aven 
e pine limo n e to spe Ie rime ci AT e fam ina ce 100 tuti i cel 14 fo int s/stseì:diiii dfn i GL ini cia pe 
= = 80 5a ia $ È sS È È ‘é tu ta a o vcia LI Baite, Intro vi ga 
hi % se EalLgi?°L9s È rantis‘o l'aglio elegantispimo e cor 
PREZZO D’OGNI FASCICOLO: s0 Centres. SES G*É88 è È È HI ferion: accurata avendo de doppio migi 
Usciranno due fascicoli alla settimana. — L'opera completa sarà compresa in 50 fascicoli. S4 3 s Sg8z5f0% 2 DS i assunsi il pia Ao dono ch 
| 5. È sè ER sona del Signor Vittorio  Béi-tazzi 

Chi desidera l’opera completa può averla subito mandando LIRE VENTICINQUE. & si e È 8° è 856 GET averne una. prora palmare babter ; 
® £s È aZ2 si e confrontiate k prezzi ed il lavoro 

MILANO — DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES — MILANO sE fe £Sfasa® 2 S : d'una volta con quello «che oggi sono in} 
Ti nn ea NEFSISEHZSEIRISSÀ 7 gra o di potervi fornir'e.' Sicuro’ che nor 

ì mi: mancheranno «i vos'ri Ambiti ‘ordini | 














con tutta stima e considerazione mi segui 
. Devotissimo Servi ore 
, PIETRO MARCHESI 
Merc: pronta: 
Gilet piquet e seta da (. 4 » 24 
















Passand par Marciatvieri, Bertacin 
Alà volùl menàmi l'altre sere 
A visità il negozi, e cun, che’ ciere 





naverile del Sangue 





Cura Pri 





Ii vuol bore 


B Ge fa Simpri ridind ch'à''t'hù*cul so murbin, | ch Aa A 
i Ferro Cuina ISLERI z| Mi ha fatt da un scapeloti al puar tacuin € Vestiti novità <.-v. 8945 
là Ch'a l'è làd in pazzot, in bigulére. Soprabiti mezza stag.» 18) 50; 


Milano, Via Savona 16 - RELIGE BISLBRI - Via Savona 15 Mizano 
Bibita all'acqua, di Sell: e Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 Cortigrammi di Ferro-Scinlto. 
Il non pius ultra dei ricostituenti del Sangue. 





Ulster mezza stagione» ‘26 » 4 
A Calzoni tutta lana». @» 201: 
‘€ Sacchetti orleans neri @.col. & » 20! 
fuwuvrwpurogsgTeIwv ww 
VENA D'ORO 
P. STABILMENTO IDROTERAPICO 


e Stazione climatica prealpina 


Ma cui resisti po? .La cafetiere 
Aj è ce che po' dasi di plui fin. 
In genar d'invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 
Hu la belanze, il filtro e no sai ce. 
In mid che il cafè neri spiùle fàr 
Senze sporchezz di sorte; limpid, pr, 
Di bévilu ance a scur. 
E son po' in che butèghe tananaîs, 
D'ogni reson: ghirlandis e sunaîs, 
E lumpidîs, t'amaîs, 
Lus6rs balis di gome pipinut:8 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 
Tranvais e fontanutis.. 
Un ch'a l' entre là dentri, contenton 
Si ciàle a (òr, sint gole.. e corponon, ‘ 
È Vadé: che a butinton 
Si decid di comprà. Man e sachete..i 
Po' al jess ridind . :Sior.Ment, lenghe sclete, 
,, Cun cualchi barzalete, 
Al convinz ognidun che par di band 
Vendud al'ha cualchi ciosse di grand,‘ . 































| tn buon callè 


Pa prendersi prima del pasti ed all'ora cici Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 


Sedai 


AMARO D’ UDINE? 


| Premiato con più medaglie } 





a 452 metri sul livello del mare ed 
6 chilometri dalla Stazione terroviar 
di Belluno. 


' Medico lrireltore Vincenzo Tecchio 
1.1 «Consulente Sen, Comm. Prof. A, MINICH, 
Posta, Telegrafo e Farm. tiello Stabiliment 
‘Sorgenti 7.0 -R. tostanti: 












GRANDE DEPOSITO 
AI Negozio di 
DOMENICO BERTACCINI! 
Via M.rcatovecchio 
UDINH..... 








A 





ine 


Si prepara e sì vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 


. 





(c) “Cav. € 
feat *F.Ili, Vena: d'Oro, Bi 





Grazzano ; meerane in gela È ci ito G B D = er 

dal Fratelli DORTA a ‘affè è ia pre Tr i o 

Corasza, n MILANO e ROMA reLcestaina |A. V.. RADDO| 0: 069h1 
UDINE 


presso C. WANZ NLeC. a 


e LIQUORISTI. 


5Amaro d’ Ud 






































VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte dei Rarettieri. 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 


Udine, 1890. Tip. della 






I AB TR 3 STI 11 Asi 





Stabilimento. Bagni Marini . 
i con Grande Hotel 

in comunicazione collo ste:so Stabilimerito 

avente stanza al mare. 

Apertura 1 Giugno 

Aria saluberrima, scqua di mare purissima 1) 

s ggi»rno non è tarbato dalle zanzare che qui non 

slligoano, In comunicazione cun Venezia e Chiog 

gia © n vapori lagunari che fuano servizio fi volte 

















fuori porla Villalta (Casa Mangilii) 








Vendita Essenza d'aceto ed 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 


sE Lenez e] sl giora., porta, talegrafo, Santuario fa continue |. RAPPRESENTANTE A v vis o 
STE : 35 Sa | "Ct Abbieogos della cura del'aria e dell' sequa t 
soiii, nio LE BE3 | Gi are, nontpiò trorar sito migliore, di Adolfo de Torres y Her.” i pra 
È. 225528 Fe Mii Medico Direttora SOA ., La ditta Farlatti e. Soci rende 10 
“33% 28537 sì E8s Luigi dott, Marella. di MALAGA che col giorno 25 Giugno p. p. ha in 
835258 £ 3°032$ 2558 de . minciato lo smercio di materiali !* 
#50 È seit sEERLE - E i 7 oct o ; ; ! rd i s 
i Gis: ijzigisti Rega g ER ‘| lino 0: Via Podio Sarpi 8 [i ria Cane di seperiazione di pere |. SOTISTI dinace n° foco continuo. 
D' 335iia,81 #35 35235 IDorr. TOSO |Heiaga — Hadera — Keresl stema Mofimann perfezionale d: 
:S 1883" 333 # 58327 323f351! CHIRURGO - DENTISTA Porto Alicante ecc. radimercato di. S.. Daniele nel..Friuli 
0g iadsis|7_09 585 | Nelgabinetto dentistico si eseguiscono estrazioni = 3 CATA rente serre 
285895 =8È 2535238 g Ì 5 
P Seat o2% 83693 gio 3 dodm2% |di deoti e radici, si otturano denti în oro, arginto ico di i ‘tutto il È D AFFITTARSI 
sl 3087535232257 382248 # | platino, cemento ecc. si fabbricano oi applicano Unico deposito per tutto il regno 
guafofitz sE % 3EN9 2% | denti © deatigre artificiali sacondo 1 sistemi più | della benigna Acqualitico, ale@:| due locali a piano terra, della Casa‘; 
RE 55 $7 2 Be 53 | recenti © nel più breve tempo possibile: ai.ridu; | Jinme, carbonica gazosa dî Via Belloni N. 5, per usa stalla 
is 55522 25 IT E E®ENS, | cono lavori vecchi 0 mal eseguiti; re tiene! | Petanz {Ungheria}. Anti-apidemics| magazzino. 
è 553 si SE sm 5 È lun grande depogito di polveri dentifricio, arqua | utro ls d frerita - gaZeino:: N00 
I Pea 33 83. 82 . 855782 l Auaterina e panta corallo a prazzi modiniasio 1" . Hicapite in Via Savorgnana_N. 1 







GRANDE DEPOSITO VIN. 
da pasto e. di lusso 
Specialità - 
Vino Marsala Resso veceli 
tanto In ffaschî, come In fas 

























